
Dichiarazione  IVA  2026:
introdotti  due  modelli,  uno
semplificato
Il Direttore dell’Agenzia delle Entrate, con provvedimento del
15  gennaio  2026,  ha  approvato  i  modelli  di  dichiarazione
annuale  IVA  per  l’anno  2025,  introducendo  una  duplice
architettura  progettata  per  adattarsi  a  esigenze  operative
differenziate.
Modello  IVA  2026:  architettura  completa  –  Il  Modello
IVA2026 rappresenta la versione integrale, con ventidue quadri
(VA, VC, VD, VE, VF, VJ, VH, VM, VK, VN, VL, VP, VQ, VT, VX,
VO, VG, VS, VV, VW, VY, VZ) destinati a catturare l’intero
articolato  delle  posizioni  fiscali  in  materia  IVA:
liquidazioni  periodiche,  crediti,  debiti,  versamenti,
sospensioni, operazioni intracomunitarie, esportazioni e ogni
altra variante gestionale rilevante. 

Modello IVA BASE 2026: la versione semplificata – Accanto al
modello  generale,  l’Agenzia  ha  promosso  il  Modello  IVA
BASE2026, composto da un sottoinsieme di nove quadri (VA, VE,
VF, VJ, VH, VL, VP, VX, VT), destinato ai contribuenti che nel
corso dell’anno hanno determinato l’imposta secondo le regole
generali IVA senza ricorrere a regimi agevolati, opzioni di
gruppo  o  operatività  finanziaria  complessa.  La  scelta  di
questa alternativa semplificata rappresenta un’estensione del
principio di semplificazione già operante in altri adempimenti
tributari  e  consente  una  compilazione  più  snella,  pur
mantenendo  l’accuracy  nei  dati  significativi.  

Arrotondamento e indicazione degli importi – Tutti i modelli
prescrivono l’indicazione degli importi in unità di euro con
arrotondamento per eccesso ove la frazione decimale sia pari o
superiore a 50 centesimi, per difetto in caso contrario. La
regola  riproduce  fedelmente  i  principi  matematici  dettati
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dal  D.Lgs.  24  giugno  1998,  n.  213,  e  dalla  normativa
comunitaria  in  materia.  

Trasmissione  telematica  e  modalità  tecnico-operative  –  I
soggetti  che  presentano  telematicamente  la  dichiarazione,
direttamente o tramite intermediari abilitati (di cui all’art.
3,  commi  2-bis  e  3,  del  D.P.R.  n.  322/1998),  devono
trasmetterne i dati secondo specifiche tecniche che saranno
approvate  con  successivo  provvedimento.  L’intermediario
incaricato  è  in  ogni  caso  obbligato  a  rilasciare  al
contribuente una dichiarazione redatta su modelli conformi in
struttura e sequenza a quelli formalmente approvati.
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